
AM\651443IT.doc PE 384.510v01-00

IT IT

PARLAMENTO EUROPEO
2004 «

«««

«
«
«««

«
«

« 2009

Commissione per i problemi economici e monetari

5.3.2007 PE 384.510v01-00

EMENDAMENTI 1-55

Progetto di relazione (PE 382.460v03-00)
di Kurt Joachim Lauk
Finanze pubbliche nell'UEM 2006
(2007/2004(INI))

Proposta di risoluzione

Emendamento presentato da Kurt Joachim Lauk

Emendamento 1
Visto 4 bis (nuovo)

- vista la relazione della Commissione europea sulla convergenza del dicembre 2006 
(COM(2006)0762),

Or. en

Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 2
Visto 4 bis (nuovo)

- viste le raccomandazioni della Commissione sui programmi di stabilità e di 
convergenza degli Stati membri per il 2006-2007,

Or. en
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Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 3
Visto 4 ter (nuovo)

- viste le conclusioni del Consiglio europeo di Bruxelles del 22 e 23 marzo 2005 sulla 
revisione del Patto di stabilità e crescita,

Or. en

Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 4
Visto 4 quater (nuovo)

- viste le comunicazioni della Commissione relative alla seconda relazione sui
preparativi pratici per il futuro allargamento dell'area dell'euro (COM(2005)0545) e 
alla dichiarazione annuale 2006 sull'area dell'euro (COM(2006)0392),

Or. en

Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 5
Visto 4 quinquies (nuovo)

- viste le sue risoluzioni del 1º giugno 2006 sull'allargamento dell'area dell'euro1 e 
del 14 novembre 2006 sulla relazione annuale 2006 sull'area dell'euro2,

Or. en

Emendamento presentato da Zsolt László Becsey

Emendamento 6
Considerando A

A. considerando che, in conformità delle disposizioni alla base della moneta unica, gli 
Stati membri sono tenuti a mantenere i loro disavanzi di bilancio al di sotto del 3% del 
PIL e considerando che si è sistematicamente contravvenuto a tale norma, e che ogni 
qualvolta il disavanzo di bilancio supera il 3% ciò deve essere accoppiato ad una 
crescita elevata e ad una diminuzione dell'indice di indebitamento,

  
1 Testi approvati, P6_TA(2006)0240.
2 Testi approvati, P6_TA(2006)0485.
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Or. en

Emendamento presentato da Heide Rühle e Alain Lipietz

Emendamento 7
Considerando A bis (nuovo)

A bis. considerando che l'elemento mancante nell'Europa di oggi non è la stabilità, ma 
bensì la crescita qualitativa e la sostenibilità a lungo termine,

Or. en

Emendamento presentato da Heide Rühle e Alain Lipietz

Emendamento 8
Considerando A ter (nuovo)

A ter. considerando che il consolidamento del bilancio non è un obiettivo in se stesso, ma 
piuttosto uno strumento per conseguire gli obiettivi della Strategia di Lisbona-
Göteborg,

Or. en

Emendamento presentato da José Manuel García-Margallo y Marfil

Emendamento 9
Considerando C

C. considerando che l’indice medio di indebitamento per la zona euro era del 70,6% nel 
2005, di circa il 69,4% nel 2006 e si prevede che scenderà al 68% nel 2007; 
considerando che la forbice tra il minore ed il maggior indice di indebitamento era 
superiore ai 100 punti percentuali del PIL sia nel 2005 che nel 2006 e si prevede che la 
situazione rimarrà immutata nel 2007; considerando che tali cifre continuano ad 
essere molto superiori al valore di riferimento del 60% per il rapporto tra debito 
pubblico e PIL, che è uno dei due pilastri del Patto di stabilità e crescita,

Or. es
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Emendamento presentato da José Manuel García-Margallo y Marfil

Emendamento 10
Considerando E

E. considerando che il tasso di crescita del PIL per la zona euro era di 1,4% nel 2005, di 
circa il 2,6% nel 2006 e si prevede sarà pari al 2,1% nel 2007; considerando che lo 
scarto in materia di tasso di crescita nel 2005 e nel 2006 era di circa 5 punti 
percentuali e si prevede che rimarrà a tale livello nel 2007; considerando che questi 
tassi di crescita sono nettamente inferiori a quelli di altre regioni del mondo,

Or. es

Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 11
Considerando F

F. considerando che il tasso di disoccupazione nella zona euro era dell’8,6% 
(12.600.000) nel 2005 e che è sceso all’8,1% (11.900.000) nel 2006; considerando che 
il tasso di disoccupazione dovrebbe scendere al 7,7% (11.500.000) nel 2007 e 
considerando che la diminuzione prevista dimostra che la diminuzione del disavanzo 
può facilitare l'attività economica e ridurre la disoccupazione,

Or. en

Emendamento presentato da Pervenche Berès

Emendamento 12
Considerando G

G. considerando che si prevede che la spesa determinata dall’invecchiamento dovrebbe 
aumentare del 4% del PIL entro il 2050; considerando che, di conseguenza, in una 
serie di Stati membri, la spesa pubblica collegata all’invecchiamento aumenterà di una 
percentuale tra il 5 e il 13% del PIL, esercitando una pressione enorme sulla 
sostenibilità delle finanze pubbliche, mentre si prevede che la crescita diminuirà dal 
2,4% del periodo 2004-2010 all’1,9% durante il periodo 2011-2030 e al solo 1,2% 
durante il periodo 2031-2050; considerando che una diminuzione della crescita ed un 
aumento della spesa collegata all’invecchiamento possono minacciare il benessere 
economico dei cittadini europei nonché la coesione sociale delle nostre società e 
potrebbero determinare la disintegrazione delle istituzioni europee e delle politiche 
comuni,

Or. fr
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Emendamento presentato da José Manuel García-Margallo y Marfil

Emendamento 13
Considerando G

G. considerando che si prevede che la spesa determinata dall’invecchiamento dovrebbe 
aumentare del 4% del PIL entro il 2050; considerando che, di conseguenza, in una 
serie di Stati membri, la spesa pubblica collegata all’invecchiamento aumenterà di una 
percentuale tra il 5 e il 13% del PIL, esercitando una pressione enorme sulla 
sostenibilità delle finanze pubbliche, mentre si prevede che la crescita diminuirà dal 
2,4% del periodo 2004-2010 all’1,9% durante il periodo 2011-2030 e al solo 1,2% 
durante il periodo 2031-2050; considerando che una diminuzione della crescita ed un 
aumento della spesa collegata all’invecchiamento possono minacciare il benessere 
economico e sociale dei cittadini europei e potrebbero determinare la disintegrazione 
delle istituzioni europee e delle politiche comuni,

Or. es

Emendamento presentato da Kurt Joachim Lauk

Emendamento 14
Considerando H bis (nuovo)

H bis. considerando che ogni due anni la Commissione e la BCE valutano l'adempimento 
dei criteri di Maastricht per l'adozione dell'euro di tutti gli "Stati membri con 
deroga",

Or. en

Emendamento presentato da Heide Rühle e Alain Lipietz

Emendamento 15
Paragrafo 1

1. ricorda che il principale obiettivo del Patto di stabilità e crescita (PSC) è di garantire 
la sostenibilità delle finanze pubbliche, elemento essenziale in vista delle future sfide 
demografiche, e parimenti di promuovere una crescita qualitativa, agevolando il 
finanziamento di investimenti pubblici di elevata qualità, come quelli volti a 
disaccoppiare la crescita dal consumo di energia, dai trasporti e dall'uso delle 
risorse;

Or. en
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Emendamento presentato da Pervenche Berès

Emendamento 16
Paragrafo 1

Non riguarda il testo italiano.

Or. fr

Emendamento presentato da Heide Rühle e Alain Lipietz

Emendamento 17
Paragrafo 2

2. accoglie favorevolmente il fatto che gli Stati membri si siano riconciliati con 
l’obiettivo del PSC; ribadisce che la riforma del PSC del 2005 è stata essenziale per 
ristabilire un consenso tra gli Stati membri a favore di politiche di bilancio sane 
nonché per contribuire a raggiungere un grado elevato di stabilità 
macroeconomica, che costituisce una condizione essenziale per lo sviluppo 
sostenibile; è del parere che, aumentando la flessibilità del quadro, il PSC riveduto 
abbia consentito agli Stati membri di effettuare uno sforzo considerevole per 
soddisfare i loro obblighi;

Or. en

Emendamento presentato da Cristobal Montoro Romero

Emendamento 18
Paragrafo 2

2. accoglie favorevolmente il fatto che gran parte degli Stati membri (soppressione)
abbiano effettuato uno sforzo considerevole per soddisfare i loro obblighi nei riguardi 
del PSC; rileva tuttavia che è ancora presto per valutare i risultati ottenuti grazie al 
PSC riveduto;

Or. es

Emendamento presentato da Pervenche Berès

Emendamento 19
Paragrafo 2

2. accoglie favorevolmente il fatto che gli Stati membri si siano riconciliati con 
l’obiettivo intermedio costituito dal PSC e che molti di loro abbiano effettuato uno 
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sforzo considerevole per soddisfare i loro obblighi;

Or. fr

Emendamento presentato da Heide Rühle e Alain Lipietz

Emendamento 20
Paragrafo 2 bis (nuovo)

2 bis. rileva che occorre raggiungere un giusto equilibrio tra il conseguimento di finanze 
pubbliche sane e stabili e la necessaria politica di investimenti per far fronte alle 
sfide costituite, ad esempio, dalla maggiore concorrenza a livello mondiale, 
dall'invecchiamento della popolazione e dal cambiamento climatico, che richiedono 
un aumento della spesa pubblica in settori fondamentali quali il risparmio 
energetico ed altri investimenti volti a migliorare l'ambiente, la ricerca e lo sviluppo 
e le politiche in materia di innovazione nonché l'istruzione e la formazione 
professionale, conformemente alla Strategia di Lisbona-Göteborg,

Or. en

Emendamento presentato da Pervenche Berès

Emendamento 21
Paragrafo 4

soppresso

Or. fr

Emendamento presentato da Pervenche Berès

Emendamento 22
Paragrafo 5

5. sottolinea che l’atteggiamento degli Stati membri nei confronti del PSC sarà decisivo 
per il suo successo o fallimento; (soppressione)

Or. fr
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Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 23
Paragrafo 5

5. sottolinea che l’atteggiamento degli Stati membri nei confronti del PSC sarà decisivo 
per il suo successo o fallimento; (soppressione)

Or. en

Emendamento presentato da Heide Rühle e Alain Lipietz

Emendamento 24
Paragrafo 5

5. sottolinea che l’atteggiamento degli Stati membri nei confronti del PSC sarà decisivo 
per il suo successo o fallimento; (soppressione)

Or. en

Emendamento presentato da Heide Rühle e Alain Lipietz

Emendamento 25
Paragrafo 5 bis (nuovo)

5 bis. ritiene che, già oggi, l'opinione pubblica e la comunità socioeconomica 
apprezzerebbero che alla BCE fossero assegnati i medesimi obiettivi della Federal 
Reserve statunitense, tra cui la piena occupazione e possibilmente lo sviluppo 
sostenibile;

Or. en

Emendamento presentato da Heide Rühle e Alain Lipietz

Emendamento 26
Paragrafo 5 ter (nuovo)

5 ter. ricorda che il trattato assegna alla BCE, oltre all'obiettivo di combattere 
l'inflazione, anche quello di sostenere gli obiettivi della Comunità, in particolare la 
Strategia Lisbona-Göteborg;

Or. en
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Emendamento presentato da Cristobal Montoro Romero

Emendamento 27
Paragrafo 6

6. esprime preoccupazione per il fatto che un eventuale aumento dello scarto tra gli Stati 
membri, in materia di disavanzo, debito e crescita, potrebbe recare pregiudizio alla 
moneta unica, bloccare la crescita economica e ridurre le prospettive di occupazione; 
invita gli Stati membri ad applicare politiche economiche che riducano gli scarti 
registrati e determinino un'ulteriore convergenza verso livelli di disavanzo e di debito 
pubblico più bassi e tassi di crescita più elevati;

Or. es

Emendamento presentato da Pervenche Berès

Emendamento 28
Paragrafo 6

6. esprime preoccupazione per il fatto che un eventuale aumento dello scarto tra gli Stati 
membri, in materia di disavanzo, debito e crescita, potrebbe recare pregiudizio alla 
moneta unica, bloccare la crescita economica e ridurre le prospettive di occupazione; 
invita gli Stati membri ad applicare politiche economiche coordinate che riducano gli 
scarti registrati e determinino una ulteriore convergenza;

Or. fr

Emendamento presentato da Heide Rühle e Alain Lipietz

Emendamento 29
Paragrafo 7

soppresso

Or. en

Emendamento presentato da Pervenche Berès

Emendamento 30
Paragrafo 7

7. esprime preoccupazione per la lentezza della riduzione del debito pubblico in taluni 
Stati membri; (soppressione)
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Or. fr

Emendamento presentato da Zsolt László Becsey

Emendamento 31
Paragrafo 7

7. esprime preoccupazione per la lentezza della riduzione del debito pubblico in taluni 
Stati membri; si oppone a farraginose e inconcludenti procedure di disavanzo e chiede, 
di conseguenza, alla Commissione e al Consiglio di intervenire in modo veloce e 
deciso; suggerisce di mantenere la credibilità della procedura per i disavanzi 
eccessivi e la norma unica per l'analisi economica dei paesi;

Or. en

Emendamento presentato da Cristobal Montoro Romero

Emendamento 32
Paragrafo 8

8. si chiede in quale misura la crescita europea possa essere ciclica e rileva la 
necessità di aumentare il potenziale di crescita dell'Unione europea per consentire 
la creazione di occupazione; ricorda agli Stati membri che un aumento della crescita e 
dell’occupazione dovrebbe determinare un aumento sostanziale del gettito fiscale, 
limitando in tal modo il rischio di deficit eccessivi e permettendo, al contempo, 
sostanziali riduzioni del debito pubblico;

Or. es

Emendamento presentato da Heide Rühle e Alain Lipietz

Emendamento 33
Paragrafo 9

9. sottolinea che eventuali violazioni del PSC potrebbero, in ultima istanza, pregiudicare 
la politica monetaria comune e determinare un possibile aumento dei tassi di interesse; 
(soppressione)

Or. en
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Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 34
Paragrafo 9

9. sottolinea che eventuali violazioni del PSC potrebbero, in ultima istanza, pregiudicare 
la politica monetaria comune e determinare un possibile aumento dei tassi di interesse; 
sottolinea che una Banca centrale europea indipendente è fondamentale per mantenere 
la stabilità dei prezzi, creando così le condizioni per politiche economiche che 
contribuiscano a determinare elevati livelli di crescita ed occupazione;

Or. en

Emendamento presentato da Cristobal Montoro Romero

Emendamento 35
Paragrafo 13

13. deplora che gli Stati membri non traggano sufficienti vantaggi dalla loro positiva 
situazione economica per attuare significative riforme strutturali che aumenterebbero 
l'efficienza dei mercati dei beni, dei servizi, del lavoro e dei capitali e che, a lungo 
termine, garantirebbero consolidamento fiscale, crescita economica e maggiore 
occupazione;

Or. es

Emendamento presentato da Cristobal Montoro Romero

Emendamento 36
Paragrafo 14

14. (soppressione) ricorda che il PSC costituisce lo strumento principale e più forte per il 
coordinamento delle politiche economiche nell’UE; sottolinea che, fintantoché il PSC 
sarà applicato in modo coerente e vigoroso, le politiche economiche continueranno a 
determinare maggiori crescita ed occupazione;

Or. es
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Emendamento presentato da Heide Rühle e Alain Lipietz

Emendamento 37
Paragrafo 14

14. si compiace del fatto che la revisione abbia determinato un PSC più forte; ricorda che 
il PSC costituisce una componente essenziale del quadro macroeconomico 
dell'UEM nonché lo strumento principale e più forte per il coordinamento delle 
politiche economiche nell’UE; sottolinea che, fintantoché il PSC sarà applicato in 
modo coerente e vigoroso in linea con la Strategia di Lisbona-Göteborg, le politiche 
economiche continueranno a determinare maggiori crescita ed occupazione;

Or. en

Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 38
Paragrafo 14

14. riconosce che la revisione sembra aver determinato un PSC più forte; ricorda che il 
PSC costituisce, unitamente agli Orientamenti integrati per la crescita e 
l'occupazione, lo strumento principale e più forte per il coordinamento delle politiche 
economiche nell’UE; sottolinea che, fintantoché il PSC sarà applicato in modo 
coerente e vigoroso, le politiche economiche continueranno a determinare maggiori 
crescita ed occupazione;

Or. en

Emendamento presentato da Pervenche Berès

Emendamento 39
Paragrafo 14

14. riconosce che la revisione sembra aver determinato un PSC più forte; ricorda che, in 
mancanza di un rafforzamento dell'eurogruppo, il PSC costituisce lo strumento 
principale e più forte per il coordinamento delle politiche economiche nell’UE; 
sottolinea che, fintantoché il PSC sarà applicato in modo coerente e vigoroso, le 
politiche economiche continueranno a determinare maggiori crescita ed occupazione;

Or. fr
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Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 40
Paragrafo 17

17. esige che venga affrontata questa enorme sfida di bilancio per l’Unione europea; 
ricorda che la riduzione del debito pubblico dovrebbe essere accelerata durante i 
periodi di crescita economica, evitando misure procicliche ed attuando riforme 
strutturali e fiscali per migliorare il rendimento economico degli Stati membri; 
incoraggia gli Stati membri a servirsi dell'attuale ripresa dell'economia per portare 
avanti le necessarie riforme nel mercato del lavoro e nel settore dei servizi nonché 
per ridurre l'onere amministrativo che grava sulle imprese; ritiene che esista ancora 
l'esigenza, e la possibilità, di effettuare un'ulteriore accelerazione degli investimenti,
e sollecita pertanto riforme strutturali e misure supplementari atte a migliorare 
permanentemente il clima degli investimenti e a stimolarli;

Or. en

Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 41
Paragrafo 17 bis (nuovo)

17 bis. chiede che la spesa pubblica sia riorientata verso l'accumulo di capitale materiale e 
umano e la creazione di partenariati pubblico-privato attivi nei settori
dell'innovazione, delle energie rinnovabili, dell'istruzione e della formazione, della 
ricerca, delle tecnologie dell'informazione, delle telecomunicazioni nonché delle reti 
di trasporto ecc;

Or. en

Emendamento presentato da Pervenche Berès

Emendamento 42
Paragrafo 19

soppresso

Or. fr
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Emendamento presentato da Heide Rühle e Alain Lipietz

Emendamento 43
Paragrafo 19

19. invita gli Stati membri ad evitare proiezioni di bilancio non giustificate e ad evitare 
misure estemporanee e contabilità creativa; (soppressione)

Or. en

Emendamento presentato da Cristobal Montoro Romero

Emendamento 44
Paragrafo 19

19. invita gli Stati membri ad evitare proiezioni di bilancio non giustificate e ad evitare 
misure estemporanee e contabilità creativa; chiede al Consiglio di garantire che
(soppressione) gli Stati membri introducano nel diritto nazionale normative sulla 
stabilità del bilancio volte a conseguire il risanamento dei conti pubblici a livello 
nazionale, regionale e locale, utilizzando così le migliori prassi di taluni Stati membri 
e regioni dell’UE;

Or. es

Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 45
Paragrafo 19

19. invita gli Stati membri ad evitare proiezioni di bilancio non giustificate e ad evitare 
misure estemporanee e contabilità creativa; raccomanda alla Commissione di 
elaborare uno studio sulle migliori prassi relative alla governance statistica in 
materia di comunicazione dei dati di bilancio e di contabilizzazione delle attività e 
passività pubbliche negli Stati membri;

Or. en

Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 46
Paragrafo 19 bis (nuovo)

19 bis. raccomanda di esaminare l'opportunità di istituire un calendario uniforme per le 
procedure di bilancio in tutta l'Unione europea, estendendo nel contempo la 
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programmazione del bilancio al di là dell'attuale periodo di un anno; è del parere 
che la programmazione del bilancio degli Stati membri debba basarsi su presupposti 
uniformi relativi a parametri economici fondamentali che devono essere valutati e 
stabiliti in maniera uniforme in tutta l'Unione europea;

Or. en

Emendamento presentato da José Manuel García-Margallo y Marfil

Emendamento 47
Paragrafo 20

20. invita caldamente gli Stati membri a presentare statistiche di alto livello alla 
Commissione al fine di garantire la possibilità di mettere a confronto disavanzo 
pubblico e debito pubblico; invita la Commissione a verificare rigorosamente la 
qualità delle statistiche presentate dagli Stati membri; chiede con urgenza alla 
Commissione di adottare tutte le misure necessarie, comprese misure sanzionatorie,
affinché gli Stati membri presentino statistiche di alta qualità, affidabili, uniformi e 
comparabili, in cui figurino tutti i passivi presenti e futuri (come le pensioni e le spese 
sanitarie); invita la Commissione a completare rapidamente il suo lavoro;

Or. es

Emendamento presentato da Zsolt László Becsey

Emendamento 48
Paragrafo 20

20. invita caldamente gli Stati membri a presentare statistiche di alto livello alla 
Commissione al fine di garantire la possibilità di mettere a confronto disavanzo 
pubblico e debito pubblico; invita la Commissione a verificare rigorosamente la 
qualità delle statistiche presentate dagli Stati membri; chiede con urgenza alla 
Commissione di adottare tutte le misure necessarie affinché gli Stati membri 
presentino statistiche di alta qualità, uniformi e comparabili (ad esempio il livello del 
debito senza i proventi delle privatizzazioni), in cui figurino tutti i passivi presenti e 
futuri (come le pensioni e le spese sanitarie); invita la Commissione a completare 
rapidamente il suo lavoro;

Or. en
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Emendamento presentato da Pervenche Berès

Emendamento 49
Paragrafo 21

soppresso

Or. fr

Emendamento presentato da Kurt Joachim Lauk

Emendamento 50
Paragrafo 21 bis (nuovo)

21 bis. osserva che nella sua ultima relazione sulla convergenza del dicembre 2006 la 
Commissione afferma che la maggior parte degli Stati membri sottoposti a 
valutazione hanno compiuto progressi, ma che al momento attuale nessuno di loro 
soddisfa tutte le condizioni necessarie per l'adozione dell'euro;

Or. en

Emendamento presentato da Kurt Joachim Lauk

Emendamento 51
Paragrafo 21 ter (nuovo)

21 ter. ricorda che i criteri di Maastricht in base ai quali la Commissione effettua la sua 
valutazione devono essere applicati in modo uniforme, ovvero senza rendere più 
difficile per gli Stati membri l'adesione all'area dell'euro, ma anche senza 
interpretare tali criteri in modo indulgente;

Or. en

Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 52
Paragrafo 21 bis (nuovo)

21 bis. incoraggia la Commissione ad esaminare i vantaggi derivanti dall'istituzione di
organismi nazionali indipendenti incaricati di definire un livello annuale del 
disavanzo che sia coerente con l'obiettivo di medio periodo di conseguire un 
bilancio equilibrato;

Or. en
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Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 53
Paragrafo 21 ter (nuovo)

21 ter. si compiace degli sforzi compiuti dalla Commissione e dal Consiglio per migliorare 
la governance statistica in materia di comunicazione dei dati di bilancio mediante 
una raccomandazione agli Stati membri su norme comuni a livello dell'UE 
concernenti gli istituti statistici, comprendenti principi di materia di indipendenza 
professionale, riservatezza, affidabilità e tempestività dei dati, nonché l'adeguatezza 
delle risorse degli istituti statistici e il rafforzamento dei poteri di controllo della 
Commissione;

Or. en

Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 54
Paragrafo 21 quater (nuovo)

21 quater. ritiene che esista un margine di miglioramento per quanto riguarda la 
contabilizzazione delle attività e delle passività implicite pubbliche, al fine di 
aumentare la trasparenza e la comparabilità e fornire una base più sana al 
processo decisionale; ritiene che la Commissione dovrebbe lanciare 
un'iniziativa in tale campo;

Or. en

Emendamento presentato da Dariusz Rosati

Emendamento 55
Paragrafo 21 quinquies (nuovo)

21 quinquies. deplora la mancanza di coordinamento politico nell'area dell'euro e 
richiama l'attenzione sulla divergenza delle politiche di bilancio degli Stati 
membri in seno all'area dell'euro; è preoccupato per gli eventuali effetti 
contrari di tale mancanza di coordinamento; incoraggia ad esplorare 
ulteriormente le diverse modalità e azioni di riforma strutturale e 
macroeconomica nonché la loro interazione e il loro reciproco impatto nelle 
diverse fasi del ciclo economico, allo scopo di individuare la migliore
maniera possibile di rafforzare le finanze pubbliche attuando nel contempo 
la Strategia di Lisbona;

Or. en
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